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L'indennità dei deputati | 

la FranolB, ' i eeaatori e ! depatati 
riocvoiio iSò lire ni giorno,. 

Nel Belgio, ogui m-mbro della di-
mera dei deputati ha 480 lire .al moie, 

la Daniiiartia i membri del Ladstlfig 
riacuotooo tire' 10 e ooutesimi 15 al . 
giorno, I 

In .laveiia, i membri della Dieta per< 
cepiacoDO 1672 lire per una sesBloae di 
qtiitttro mesi ! mâ  dt-bbono pagare uua 
multa di 18 lire e 7& oenlosimi al 
gìorò'o in oaso di assenza. Gli svedesi 
eoao pieoi di buoa senso, j 

IH NorT.ig!a, t membri dello Stha-
tÌDg bniiua iiu' itideasUà di 16 lire-e 
65 centesimi al glofoo duvante la aes-
BÌoae parlamentare, ohe solitamente è 
di sei settimane, 

lo Oermaaia al rapprenenticti toc-
oano io media 11 lire e 26 beatesimì 
al gioroD, 

la Austria, de! pari ohe in Fraaoisf. 
la rimuiierazione parlamentare è di è 25 
lire ai giortio. 

ìli leviziera, i membri del Gontlglio' 
Nazionale hanno 12 lire e cent. 50 ai 

'giorno, pagate dal tesoro federale; i. 
membri dei-'Consigli di Staio riosTÒno 
da lire 7,60 a lire 18,60 al giorno, 

Negji' Stati Uniti, i rappressotanti 
degli Stati e i deleg,ati intascano .5200 
lire all'anno oltre a un'indennità di uus 
Ivia al miglio per spesa di trnelooo. 

Ma' gli éÌM Coiti 'sono straricchi e 
possono largheggiare ooi loro rappre: 
aontuoti. , , 

In Oî Qla, . i seoatott ricevono.lire 
600 al mese, e 1 membri della Camera 
dei rappresentanti .250i 

In Portogallo, pari e deputati si con­
tentano di 1676 lire. Bl{'annó, 

la Ispages, I membri delle Cortes non 
sono pagati, ma bsóno certe immunità 
ohe "alla Nàsione costano li triplo, di 
qualsiasi indéònilà parlamentare dete,r. 
minata. . 

Ld'stesso',dicasi dell'Italia in cui, 
pur tròppo I Di senktori né deputati 
hanno paga di sorta, me dove lov'eoe 
baooo diritto a quei terribili libretti 'di 
circolazione sopra tutte te ferrovie del 

regno ohe. sono un esempio di sperpero 
0 d'iagiustlzla, 

Di sperpero, perolià infatii novanta-
nove volte su cento servono a viaggi 
di tutt'altn ordin? che i viaggi parla­
mentari. 

E clA sia detto senza accennare alla 
magagna dei bigl<etii venuti iu terze 
mavì e sfruttati a nfu.. 

D'Iogiustieis, perchè mentre con quel' 
libretto di libera circolazione molti 
professiodistl ludrano migliaia, e mi­
gliaia di lire — per altri deputati e 
senatori quel libretto non altro signi­
fica che la modesta.e onesta indennità' 
di materiale trasloco del loro Collegio 
a R"ma, da Roma al loro Collegio, 

Sarebbe dunque ora ohe si attuasse 
il principio dell' indennità, di una in­
dennità modesta, ma tale ohe permetta 
il lusaò della deplitazfone a tutte le 
classi di cittadini in modo ohe non ri­
manga semptieemeo te un monopolio deli 
ricchi, degli, affari iti a di alcuni profea-
siopisii soltanto. 

A P P E N D I i B È 

La Signorafiossa 
ROMANZO 

ni 
DÓUaiTXOO QALÀTI 

. : 1. 
Negli ultimi giorni di marzo 1883^ si. 

rapprateotaya \'Africana nel Teatro S-in 
Carlo in Napoli, Lit Sue prossima della': 
stagione aveva cunvncaco l'elitta del 
pubblioo napoletano. Il teatro era alTol-
lato. Le duniii!, veocbie e giovani, brutte 
e belle facevano mostra dello loro spalle 
nude, dei loro bracci nudi, della loro 
perle, dei loro brillanti, L'irrepretisi-
bile eleganza dell' aristocrazia, il lusso 
esagerato della borghesia e dell'alta 
biii;cB, la gi'ffiggìiie della gente, di Ca­
labria e di Puglia o di' Baailiaaia o di 
altre provincia, si ncnnusoevanoda segni 
infallibili e frazionavano quella scelta, 
riunione in tante caste eadusive. Qli 
uomini si trovavano divisi in tribù non 
meno distinte, qniiiituoque forse meno 
ostili, giacché l'I vita pubblica conduce 
alla tollerauzi. Attraversa le camelia, 
le ricche pettinature, i diudemi; appa­
rivano! mortali, ammessi a no titolo 
qualunque.ai favorì dell'intimità tem-
niiuìle ; mariti, padri, cugini, cavalieri 
serventi, amici di casa. Nei palchi di 
primo e secondo ordine o nelle poltrone 
SI V(ddevano i giotauotti eleganti. Nella 
vasta platea si ammucchiava il vero 
uditorio, Il pubblico giovane, artista. 

Parol» d9U« da Crispi .alla Oamera 
IH FAVOM. DIÌL 

«uiTrNglo universale 

Dagli atti della Camera, tornata 10 
giugno 18S1, pagine 6970 e 6971, ri­
sulta ohe Crispi; ha detto : 

< Dopo ci6 eoi capite iithissimo che io 
sono pel svffragio univeriafe. 

« Al 1849,. il suffragio aniversnie ci 
diedeile Assemblea di Roma e di Ve­
nezia, alle quali è dovuto l'onore della 
difesa' nazionale di contro agli eserciti 
stranieri .òhe erano discesi- dalie. Alpi 
per ricacciarci sotto il dispotismo, 

« Se nel 18^9 ta reazione non avesse, 
vinto il suffragio universale. II. quale 
era diventato lejge in moltissimi Stati 
dellii penisole, oggi farebbe pai'te del 
patrimonio giuridico della nazione. -

< Vii sono taluni i quali credono che 
il suffragio universale ci darebbe io ba­
lla'del clero, 

« È ciò possibile f 
< Iananai| tutto permettetemi di dire 

che noi, quando il clero aveva un eser-

entusiasta, il solo di tutti i teatri di 
Napoli ohe ricorda l'iutaliigenza A il 
gusto delle antiche platee. 

Lo spettacolo incominbiava. GUama-
jtori, venuti per goderlo, imponevano di­
spoticamente il silenzici. Oli, aU-ganti 
giravano per tutta la salai loro occhia­
lini'. Fra 1 palchi i cui ospiti accorda­
rono alla rappresentazione un' attenzione 
distratta,; se ne véd'eva uno, ne! primo 
ordin.e vicfoó ai p'ilcosciinieD,' Dt)é sl-
cnore vi si trovavano'sedute. Li'prima 
di fronte al teatro pareva aver ventidue 
anni circa e offriva' un cosi artpooioso 
insieme di fluiònomi», di persona; e di 
toletta, che fermiiodosl su di lei, I' oc­
chiò meno benevolo, non avrebbe nulla 
potuto trovare per esercitar la sua cri­
tica. La sua frante, nobile e intelli­
gente, era banca come il marmo,! suoi 
capelli erano del più bel ros»o ardente. 
Una vesto di seta che lasciava scoperte 
le spalle alnbistrioe, ficeva vedere la 
sveitezsa di un corpo pisn di grazia e 
di dignità. 1 menomi accessori del suo 
abbigliamento cosi semplici in apparenza,: 
attestavano il gusto «'la scienza pro­
fonda che avevano presieduto alls sue 
combinazioni. Seduta con una sòrta di 
languore sofferente, quella signora gi­
rava, qualche volta, per la sala, gli 
occhi tenerameiilB pensierosi. Il suo. 
pallore sembrava co»! puro, i suoi mo­
vimenti, sia oh' essa si appoggiasse sul 
dorso della sua sedia, sia che si appog 
glasse col gomito sul bordo del palco, 
avevano una impronta d'una calma 
aristooiatiCB. 

S fronte a lei stava un'altra signora. 
Figuratevi un donnona con gli occhi 
pioculi, coi cnpelll neri e ricci, con le 
labbra sporgenti, il naso della graa-

cito, una Snifnzaì una. burocrazia, la 
protezions delle straniare potenze, l'ab-
bianio vinto; a non parmi ab» oggi 
possa.! mancare n°gll atti lo stoetn bona 
senso, la stessa forza, la etessa .espe­
rienza, per infrenare- il olelro, ov' essòi 
scenda nells! lottd''èléttoralé », 

(NOSm CoiUUSPONDiSNZX) 

Vnneatln, 14 ogoita 1887. 

SOiOPGRQ SD BSF'OSIZIONE 

Finalmente lo sciopero del barcsjuoli 
è terminato, È durato otto giorno ed 
to non vi ho scritto di tutto te pratl-
ube, riunioni, tentativi, tentennsmenti 
che. ebbero luogo, delle vam proposte 
messe innanzi por venire ad una riso­
luzióne, perche credo tutto ciò di in te* 
resse più che altro locale; ai vostri let­
tori basti ora sapere ohe quello soiopero 
è terminato, obs tutti i barcajuoii ri 
tornarono nella notte scorsa al loro pa­
sto, che' questa mattina il Canaiatzo 
riapparve animato cornai per lo innanzi, 
ohe i rivi ritornarono allegri, chiassoni, 
e, che quanti .giungeranno a Venezia 
troveranno la poetica gondola p.'oota a 
condurli nel onore' délja oitt^, pi'onla a 
farli deliziare '̂ di sef^„ e che ora ir 
vranno luogo gli spettacoli sospeai a 
causa dello sciopero, 

Si pitrla anzitutto di dare domenica 
prossima la regata veneziana dei gon-
doliul lungo il Gaiiaiszeo, già se si darà 
saranno ovunque spars) itegli avvisi, e 
questa volta • senza tem'i di disillusioni 
amar.e, potrete venire ad. assistervi. 

SI parla pure di dare forse In setti­
mana, certo, nella ventura, una grande 
serenata e poi ci sono altri spettacoli io 
vista. # « « 

Ed un'altro sciopero è pvlfe ieri ler-
minat.(>,, quello dei fornai, il quale du-. 
rava de ben quindici'giorni, :una metà 
esdotteto gli operai scioperanti. Una 
metà i padroni e la co^a fa composta. 
Invero i primi lavorando a cottimo pre-
tendsano L. 5.60,al quintelf,; i seooadi, 
non voléan darne ohe L, 4 60, tntlii vo-

dezza di due.nasi regolari, bruna.come 
un'africana e senza' mento per giunta. 
Acciiutò dr'qub.ila'.sorpr îj.d^nte crelitura 
una vecal!ÌE\. si. ^sarebbe',. ri.nKiiP^ànitii, 
una bratta abeilita. K ì m ciò forse con­
sisteva il segreto, delt'intimità che sem­
brava unire due persane d'nna natura 
cori opposta. 

Il- fondo del palco ora occupato da.un 
gioviootio di 'un viso gradevole e re 
goUre.'Era vestito oaO'eI"ganza obesi 
..avvicinava alla riceroatezzu. Malgrado 
i suoil-.sfurzi' per> mantenere <eulle sue 
labbra il sorrisa di una amabilità di­
stratta, la sua fisionomia tradiva utia 
preoccupazione segreta. O^ni volta che 
egli SI chinava per parlare colle suo vi­
cine, ì suol occhi profittiiv"no di quel 
movimet\to pnr esplorara con inquietu­
dine mista ad impazienza ciò che acca-
deva nella saia: Fmaloieiite queita pap-
tomima fu notata dulia signora bionda, 
dii'tro la quale egli sedeva. 

— Chi cercate? gli ch'ese con voce 
languida e gnaidandolo fiss-imente. 

.— Avevo creduto di vedere vostro 
marito, rispose il giovane, ritirandosi 
in fondo del palco, . 
' — E da quando in qua vi occupate 
voi dì mio marito? riprese essa con un 
sorfiao incredulo, .Gredo piisttosto che 
VÌI volete aapwprssi vostro zio può ve­
dervi. Io non adno più nelle buone gra­
zie del signor conte di Torre Alba; e 
s'egli vi vedesse nel mio palco; voi sa­
reste certamente sgridato. Ma rassioa-
raievi, Qayarre canta, ISgli non si ri­
volgerà. 

Durante questa frase, pronnnxiata con 
ironi'i, la signora di Santacatena aveva 
indicato a! suo intorlooutora un'piccalo 
vecchio seduta in nna poltrona, a pochi 

leano tsifei duro,.! padroni aumentarono 
a L, i.'26, gli npafal diminairodo a lire 
6.26 e finalmente con piiri condfscen-
danza e ooneessione ai accordarono nel 
limite di L, 6 tallo o diminuito in gran 
parte il servizio di facchinaggio, Oggi 
sono tutti riandati al'luvura a domani 
In cose .torneranno alio stalo pristino. 
0, lasciatemi dire-,, cus) sia, che per un 
bel pezzo non sentiamo più parlare di 
scioperi, non avendo fortunatamente a-
vnio luogo altro che si mormorava, ed 
al quale coma scrittovi io ultra mie, 
rifiutai credere sino a fatto oompiuto 
e„. feci bene. 

Questa sera si chiude la Fiera>Eepo-
sizione finologloa, ebbe vita breve, come 
del resto tntte queste Esposizioni, mii 
una vita robusta, rigogliosa e quello 
ohe è più che sarà apportatrice di 
buoni frutti. 

Fu dimostrato una vplta e più che 
r Italia. può schierarsi fra le nazioni 
prime, produttrici, e ohe I suoi vini.pqs» 
sono gareggiare eoo quelli di Francis, 
fu notato poi un' alti'a progresso, nel 
quale i uostri vicini sono maestri ed ò 
la «ora nella, confezionature delle., bot­
tiglie, sia palla forma , di queste, ohe 
pelle etichette, etc/; è un progrèsso di 
apparenza, ma che'ln commercio infitti­
sce non poco sulla sostanza, lo dicono 
i npatri vicini di oltr'Alpe., 

Al 13 setJteoìVe. oella looalità stevsa 
In cui oggi.ebbe.luogo >|a .Piera Enolo­
gica, si Inaugurerà l'EiposIzlona di or­
ticoltura— se nella prima.ia.provlncia 
di Udine non fu rappresentata, spero 
invece ehe nella seconda si faci molto 
onore. 

'Udina ooo può far a meno di mandare 
i suoi prodotti, e di dimostraro quanto 
appassionatamente qui ai coltivi il regno 
di Flora. 

Il termine utile pelle domande fu 
prorogato al 25 cotr. mese, basta diri­
gersi od al Comizio agrario, od alla 
Gommie îoue generale dei feateggia-
menti. 

passi di distanza;' e del quale.' non si 
vedeva che la testa bianca. A fitnco di 
lui era sednio un giovinutto di una 
ventimi di unni tutto attillato, e che si 
dava il torcicollo per vedere ciò ohe ac; 
cadeva nel palco. loco itrundo il guardo 
della, signora di Siolacatetis, ohe uvevu 
strisciato su lui prima di firmarsi sul 
suo vicino, egli arrossi qoms una- fan-, 
oiulla, 
> — Mio zio non pensa a me, rispose' 
Ernesto, ina.Invace qiiél piooplo Cardella 
SI occupa molto di voi. Di lina mezz'o­
ra non cessa di guardarv. 

La signora dì Santacatena provi» qnel 
sentimetito di soddisfazione che cagiona 
ad una donna la gelosia, di cui essa et 
crede l'obietto. Ma per una generosi i, 
rara nun volle gustare questo picsolu 
piacere a danno delia calma di colui 
che amava. Riprese con ana^spreasiooe. 
lusinghiera e civettuola : 

— Il saper vivere non 6 la virtù or­
dinaria degli scolari. 

Poi rovesoiandusi su! dorso della sua 
sedia, movimento che avvicinò il suo' 
VISO .a quello del, suo vicino,-. 

— Ei'ossto, disse a vose bassa, vi ri­
cordate? Sono cinque anni, qui-ila pol­
trona era la vostra, Tuit'i le sere d| 
abboanmeato A, voi eravate per me. Voi 
mi (juardavale pure, più oi quanto noi 
fite oggi, La vostra soia ambizione, il 
vostro sogno — me lo avete ripetuto 
spesso — era di oltspere un poaio In 
questo palco, ove voi siete oggi. Allora 
mi amavate. 

— La signora ascolta, disse sottovoce 
Ernesto, indicando con l'occhio la si­
gnora seduta di fronte alla Santacatena, 
e sperando cosi di cambiare la convur-
gaziooe. 

Chiudo col constatare che, coóie 
prevedevo fino dal principio dell'Espo­
sizione, duraoio la sera, 1 nostri giar­
dini, illamioati & luce elettriea diven­
gono il ritrovo, l'attrattiva generale. A 
chi piace il romantioismo è libera Qû i 
pasSHggiata fr.i quelle penombre,- a chi 
piace l'allegria, il canto, vada sulla mon­
tagnola ove, ad onta ohe ai sia al tren­
tacinquesimo concerto, piacciono sempre 
le briose cantanti ,ed il ventriloquo, e 
troverà sempre larga compagnia, 

Traltp, tratto, come questa sera, si 
danno dai /'cslit»al-modesti, ma oidlnati 
e ben riusciti, meglio cosi, anziché il 
disordine, la confusione; il concorso a 
questi se non è scaessivo^ è certo ab­
bastanza numerosa. 

BLEZIONlTSmÒff™ 
Como lo , I. Collnsìo, Fu proclaoiato 

Giadici eoo voti 7713. 

In Uàlià 
Confliuo arntaio fra popolo e carabinieri, 

L'altra notte a Llsodia EnVea [ air-
eond'irio di Onltagirone, Catania) vi 
fu un grave conflitto armato fra la po-i 
polazione ed una pattuglia di carabi­
nieri, comandata'da un brigidiere! Si 
esplosero diversi colpi di facile da' en­
trambe le parte, Uu.o ..dei oarabiaisri ri­
mase ucciso ; altri duo furono feriti. 

Il brigadiere, quantunque egli pure 
ferito, potò ancora recarsi a Vizzinl a 
chiedere rinforzi. Vuoisi attribuire il 
deplorevole fitto alia falsa credenza 
della plebe'̂ -'ohè i oarabinlSri spàrges­
sero il oolera (II). . 

Da Callsgirone, non appena avutasi 
notizia del fatto venne subito inviata 
una mezza compagnia di saldati. 

Le autorità presero le più energicbi^ 
misure pei' il pronto ristabilimento del­
l'ordine e per l'arresto dei colpe-voli, 
i quali saranno tosto deferiti all'auto-' 
rìtà giudiziaria. 

All'itero . 
la catastrofi di Chasltoorth . 

iSuli'eoorme disastro ferroviario avve-
onte vicino a Ohastwiirtb, villaggio nel-

Senza cambiare attitudine, la signora 
Santioateua, gettò uno sguardo obliquo 
sulla signora americana sua amica. 

— Ascolta'.forse, disse, ma la addò' 
a comprendere. Cinque anni 1 oh cer­
tamente'è una eternità, io ho torto.di 
dolermene. 

Dolervi di me ? 
-T- D me piuttostu, perchè non so 

più piacere, rispose con un sorriso di 
rasflignitzinne. 

Ernesto, arniò il suo sguardo dei rim­
provero, più tenero, e iifferrando alia 
sfuggita una mano che gli veniva ab-
bai-donata senza resistenze, disse pate­
ticamente i 

— Ann»I 
Fu tutto CIÒ che gì' inspirò la sua 

elnqneaza. Ma una donna trova sompre 
il suii nome, pronunziato nel modo più 
bello di tutti i discorsi, 

Oayarre era ancara in ìsceoa. Il si­
lenzio regnò qualche tempo nel palco. 
L'ainericaaa stava immobile sulla sua 
sedia. La signora di Santacateoa aicnl-
tuva distratta, Ernesto era ricaduto 
nella sua prancoupuzinoe. Tutto a un 
trailo egli ebbe uo movimento d'impa­
zienza nervosa, si piegò fra le due donne,, 
esaminò nttintamento i palchi dell'op-
pî stti lato. La Saotacateoa si piegò pure, 
ma ai-nza poter scoprire ciò olle atti­
rava I' attenzione del suo amante. P«r 
un istanìe di gelosia, che non cercò 
ponto a reprimere, interroiiò la di lui 
fisionomia e gli disse con voce sorda ; 

— Cilici ohe voi aspettate non ò an­
cora venuta? è dessi bella, almeno? 

— Che pazzia I rispose Ernesto, al­
zandosi, come chi prova quei bisogno di 
movimento che tormenta un leone in 
gabbia, (Conh'nua) 



IL FRIULI 

l'Illinois (Stati aoill), al hanno qneati 
altri piirtioolari. 

Passava di la UQ treno d'escnrtiono 
obo andava «Ile aasoats dal Niaarora ; 
er» oooiposto di due maoobiae e 17 va-
goal cooleoeoti 960 pangsgglerl. 

Secondo un telegumna il nmcohlnlata 
giuagendo ad uà ponte in iegoo t\ ao-
oora» che bruciava, ionio ood ogui nforto 
di rermare 11 treno e non vi riuscì. 

S'joondo UQ altro diapaoolo le steste 
favillo emanate dalla tnacahma avreb­
bero incendiato quel ponte (tf). 

Ili prima mnccbma che lu attraversò 
fu salva, la seconda cadde coi ponte ohe 
era alte 10 piedi. 

Parecchi vagoni noi precipitare »'\ 
passarono uno «hll'altro; allora l'incen­
dio divenne formidabile; i patseggleri 
urlavano in nodo straiiaota; quelli ri­
masti illesi tentarono invano di spt̂ gnerlo 
gettandovi sopra della terra sotvata colle 
munì, 

I! numero dei morti aale alla straor­
dinaria c> fra di SOO, I feriti SODO in oa-
mora dì 400. 

La pioggia (pensa i! fuoco due ore 
dopo ; posola vi ginnie un treno di Boo-' 
corso eoo 'Ji medici, 

il villaggio dlOhaaiworth sembra un 
cimitero ; dappertutto si vedono cada­
veri, parecchi dei quali irriconoscibili; 

I pareiiii e gli amici accorai, colle 
' loro smHuie disperate, .rendono ancora 
più striiiiante lo spettacolo. 

In un Viî one tutti 1 paeseggieri ri­
masero vittime; io un altro ai salvò 
solo una signora, • 

Bvfira e feriti a ìtarsigHa. 

Marsiglia 17, Oraode uragano. 
La città e la campagiia furono dan­

neggiate, 
Òuraute la bufera due treni uitaronsi;-

una ratjnra nndò rotta, olire rimasero 
danni-ggiBie. 

Feriti 17. 

Wen era dinumtlarda I 

Londra 16 La signara francese arre­
stata i«ri come sospetta di trama poli­
tica, vonoe rilasciata, 

La pretesa diiiamite che le si rinvenne 
ìndasio era semplicemeuta terra da mo­
dellare. 

capo-divisione finehò il ministra é state 
mutato. Ed i mialstri fliigooo. d'Igno­
rarlo, e quando lasoiano il minibtero 
oercano d'iograiiiarseli oon promoiioni, 
eoa deooraaiool, donde la coosegaanta 
di tante medioaritA e nniliti ohe in­
gombrano tute le amntinisIraKioui gra- ' 
vitando ioutlimeote sul bilancio dello \ 
Stato. Tutti oonoscobo questo guajo, 
ma nessuno ha il cotsggio e la forza 
di porvi rimedio. 

Noi abbiamo combattuto l'on. Mar-
ohiórì perohî  ottenevamo un candiduto 
di Sinistra pura. Ma dacobò tu eletto, 
ci siamo iochmatl alla volenti della 
tnaggioruniB, e ci oongratiiliamo della 
sua nomina a Si>gret:<rlo generale, me­
ri tendo la sottra piena fiducia chi mi­
lita Della Sle dove sono capi gli ono­
revoli Oiispi e Z'uardelli, 

Nelle prossima elesioiii l'on. Mar-
ohicri avrà in Tricesimo una splendida 
ed unanime votszione. 

I fanebrì di Oaterina Fercoto 

Quando scrissi queste poche righe — 
29 luglio — a dar ragione perchè i 
miei compaesani nelle prossime eleiioni, 
coma pare, voteranno compatti per l'o». 
Marohlorl, era ben lungi dal supporre 
di commettere un crimine di leso par­
tito. 

Eppure ad alonoì parve ohe il gior­
nale contraddicesse ai prino>pll sostenuti 
l'anno passata. l'-rl poi una oorrispou-
densa datata da Moggia mi da dell' in-
geano ; se appartenessi ali' Associazione 
progriissista meriterei di essere ammo­
nito 0 cancellato. 

Devo duuqne deolinare il mio nome 
e dar rggione delia mia condottn, 

IJIon la pretendo ad uomo politico, 
ma non sono un g'reiU ; fui di sinistra 
dai primi giurui del nnatrn risorgimento 
acriveulo nella Voce deC p.ipulo. 

Nelle elezioni generali del maggio 
1886 ho combattuto per ctindldati d. 

IzL Ffovlncia 

Segretario generale 
al Jfinisiera dei ldi;ori pubblici (1) 

Il Piccolo si lagna che l'un. Marchiorl, 
deputato del nostro Collegio, sia stato 
namlnata Segretario generale al Mini­
stero dei Lavori pubblici. Il giornale 
Ifapoletano avrebbe voluto ohe fosse e-
Ietto un deputato del mezzogiorno, per­
chè coli devono aver luogo i principali 
tavori, 

< L' OD. Marchiori, dice il giornale 
dell' no. Zerbi, è di uotura modesto e 
mite, è Un giovane buono, volenteroso, 
retto, coscienzioso, attivo, onestissimo ». 

< Ma vicBVcTìa non è notevole per 
altezza d'ingegno, non conosce il mezzo­
giorno, non ne si i bisogni e gì' inte­
ressi, non è capace di uu'az ona ener­
gici!, dì fare delle riforme, di. guidare 
vigirosameote un'ammlnlstrazioua». 

Una corrispondenza del 2'einpo dice 
e ohe la nomina dell'OD, Marchiori ai 
Lavori pubblici è una nuova prova ohe 
si nasce segretari generali, come si na­
sco poeti e matematici; ieri alle Finante, 
oggi ai Lavori pubblici e domani forse 
agl'Interni od alla Onsrra». 

Essendo stato eletto segretario gene­
rale dal OoDH'gl'o dei ministri, di cui 
ò capo di fitto queirenergico uomo, che 
è l'on, Crispi e per g'innla meridionale, 
è incivile evocare io spettro del regio­
nalismo. 

Giovane, attivo, volenteroso e d' in­
gegno p'efthevole, se potè essnre ad-
daito alle Fiiinoz*', che abbandonò per­
chè DuD rislettn deputato, corrispondere 
meglio Ili Lavori pubblici avendo per­
corro gli eludi d'ingegneria-

N»n è soltanto nei mezzogiorno, ma 
dovunque nel Rugao a parEioiilarm«ate 
nel!' It>i|ia sotieutronale che sono a 
farsi d"gli ingenti lavori sia nolle fer­
rovie, aia nni regolamento dei fiumi, sia 
al Lido di Yenezia. 

Dal resto è notorio ohe in tutti i 
ministeri la soaiiziona dei Direttori e 
dei Oapi-divisione è tanto putente, di 
stancare la nature più energiche e mal 
potrebbe accusarsi un segretaria gene-
rule qualsiasi di non introdurre riforme, 
di non guidare ramministraziouu con 
vigoria, I capi dei v»ri servizi cono­
scono troppo la mobilità dei ministri e 
dei si'pretari generali per non piegarsi 
a ritirale ed in tutti 1 ministeri è 
acciduto, spicialmente per quanto ri­
guarda li personale, che i decreti de! 
ininlatro souo limaati nel «assetto del 

A S< Xioreniso di SoleBchiano, 
Come abbiamo Ieri annanoiato, col 

treno delle 3.60 pom. varie rappresen­
tanze 0 distinti cittadini partivduo «Ila 
volta di Mainano per assistere ai fune­
rali delia cotniiianta scrlttrtce. 

Sul carro funebre di prima classe 
della nostra Impresa oittadinn, vennii de­
posto il feretro e trasportato nella chiesa 
parrocchiale, preceduto dal clero e se­
guito da molto popolo. I cordoni erano 
tenuti dal co, oav. Antonio di Trento 
sindaco di Manzano e nostro assessore 
municipale che rappresentava la città 
assieme all'altro assessore avv, 0. ìi. 
Antonini, ohe legneva pure 1 cordoni 
in un all'avv. Luigi Schiavi presidente 
dell'Accademia,' il co. Luigi De Puppi 
vicepresidente <i»l Onnslglio provinciale, 
il co, Antonio di Brezzi ed il signor 
Molloarl rappraieiimnla il Municipio di 
S, Oìoviinni di Manzano. 

Seguivano- la bara il oav. prof. Oo-
nini, gli avvocati Oiacomo Dasoliiora, 
Garetti e Pietro Linusaa, il oav. dott. 
Tullio Miuelli di Rovigo, il sig. Sera-
valle od altri di Trioste: 

Vi erano rappresentati i giornali cit­
tadini, ed li nostro dall'egregio amico 
prof. cav. Boninì, 

Giunti in chiesa e termlnste le pre­
ghiere di rito. Il parroco fece in friu­
lano una splendida biografia dell'illu­
stre estinta mett«ti.da tu rilievo come ad 
Essa molto debba il popolo di Sole-
echlauo per, aver dato a conoscere a 
tutti coloro chi) lessero e legg>'ranno 
gii scritti di Lei il piccola ed altri­
menti Bconosointo piinsucclo. 

Finito questo discorso ohe fii trovato 
_, ^-. molto addiitto e nella forma e nei con-

einistra pura, e nelle suppletiva so.-'{oi'ji ! catti In esiio raccolti, il oo, di Trento 
''illustre professor Marinelli e ' .ro ! quale sindaco di Miinzaoo proniinoiò la 

seguenti parole, ohe sismo lieti di po­
ter pubbHcars per intero .-

La pieloaa cerimonia ohe nell'umile 
chiesa del modesto villaggio ha oggi ri-
ch.amiito egregi sittndml ad onorare la 
memoria di Óuniia illustre testé rapita 
all'Italia, mi commuove così che la pa­
rola mi manca. 

Caterina Perento era di quelle poche 
elette creature che sanno prendere «io 
ohe & di buono sulla teiera, trovare la 
Siiezca poetica del seutitneota nella più 
semplici scene della vita e della na­
tura. , 

Mi io sai guardo dal lodare della 
Sonttrios il forte ingegno, della Citta­
dina, l'ardente amore di patria, della 
Ooonii le rarissime doti che la fecero 
esempio d'ogni più gentile, modesta e 
beila virtù, 

A me basta dare l'estremo saluta alla 
venerata Salma eh? in quella bara è 
rinchiusa a n^me della popolazione che 
ho l'onore di rappresentare. Di quella 
popolazione la di cui terra dopo Dio e 
la Patria, fu il più grande amore di 
Caterina Percoto ooi-l da donarle tutta 
la vita e tutto l'ingegno, illustrandola 
cogli atti, con le parole e con gli 
scritti. 

Caterina Perento è mo'ta, non cosi 
l« viriik sue ohe durano quaggiù nei 
loro effetti. 

Di Lei si può dire col poeta: 

tato entro il sacro recioto verso l'an­
golo a sinistra entrando, verso la fac­
ciata. Qdlvi fatto sostare il ff. di Sin­
daca imprese a leggere le seguenti pa­
role, ohe gentilmente ci veanero comu­
nicate : 

Signori, 

Tributando pubbliche onoranze a Ca­
terina Percoto, la nostra Oitti compie 
un dovere i riceven lo in deposita la 
salma di Lei, senta il'pietoso vanto di 
esserne cìiatod». 

D.ie di Lei è superfluo! il popolo, 
che negli scritti di OinerinH Percoto 
vede rispecchiato sé stesso, la conosce, 
la ama, la venera. 

Poiché Ella seppe leggere nell'anima 
del nostro popolo e voile e seppe far 
conoscere all' Italia la semplicità a ci-' 
villi di Costumi e la gootilerza di sen­
timenti che esso uescoode sotto ruvida 
scorza. 

Scrittrice lodata da sommi, si min, 
tenne modestissima : devota all'arte, con­
dusse umile vita di buona masssja : alla 
sea8ibilit& ed'alla dolcezza della donna, 
uni civile ardire, quando, col pietoso e 
franco racconto dei dolori a delle spe­
ranza d'un popolo sollievo, combattè per 
la sua iibertè. 

Signori / 

Io saluto a nome di Udine la virtuosa 
cittadina, la aorittrice sitamente civile. 
Auguro alla Patria donne ugnali a Ca­
terina Percoto, 

In Città 

I' 
1' 00. Marchiori oh' ebbe in favore la 
maggioranza. 

Perchè voterò oggi per II Marchiori T 
Dopo un anno dalla sua elezione, 

quando l'on. Cnspi era gii presidente 
di fatto del Minlstaro, avendo a suo 
fianco l'oo. Zanardelli, il Marchiori è 
nominato segretario generale. Costitu­
zionalmente lo si deve avere come no­
minato d'aceordo di tutti i miniatri e 
col pieno assenso del presidente. 

Per quanto in politica ai viva di.tran-
saslonì e forse appnoto per questo, i'a-̂  
desione deli' ott. Znuardelli, e special­
mente quella dell'oo, Orìspi, ha dato 
la sanatoria, Il partito progressista non 
deve cercare plu in li, e m><na poi ri­
tenere quella ooinias dannosa al partito. 

Un segretario generale nominato sotto 
la presidenza dell' on, Crìspi deve godere 
la piana fiducia di tatti i ministri, ed 
il partito deve fare buon viso alla cre­
denziale dell'onorevole suooapo, l'uomo 
del forti propositi e deli' energiche ri­
soluzioni. Agenda altrimenti si accusa 
l'on; Oriepi di mancare ai suoi doveri 
verso il partito. 

Ecco perchè mi sono congratulato e 
mi congratulo ohe un deputato del no­
stro collegio sia nominato segret>trio ge­
nerale; ecco perché, senza cambiare IH 
mie convinzioni, voterò, nello prossima 
elezioni per l'on. Marchiori. 

Tricesimo, 16 agosto 1887. 

Avv, Fortiera. 

(1) Ii'agregìo avv, Fornera, benemo' 
rito collaboratola del nostro giornale, 
ci ba tolto un incuba di dosso dlobin-
randosi .autore dxlla corrispondenza da 
Tricesimo del 39 liiglio. 

Fu propriamente per un riguardo 
personale a lui ohe quell'articolo che ol 
metteva in fiigrante contraddizione, 
venne accettato. Noi non apriremo certo 
una polemica con lui ; diciamo solo ohe 
le opinioni del giornale e del ipartito 
concordano con gli apprezzamenti sulla 
situazione e sulla nomina dell'ingegnere 
di Rovigo contenute nella oorrìspondenza 
da Moggio, alla quale avrooio anzi a-
voto non poco a soggiungere, 

Egli insiste sul rallcgrars della no­
mina a segretario generale dell'oQ. Mar­
chiori, noi seguitiamo a dire ohe vi ci 
rassegniamo ; egli voterà in favore di 
lui, 1.0 firenao alto di astensione e non 
lo oombitteremo nella rielezione ohe 
avverrà fra giorni, purché ormai egli U 
parte di un ministero ohe noi non com­
battiamo. 

Perchè noi potessimo fare buon viso 
alia nomina del Marobion, bisognereb­
be che fossimo sicuri che i nostri VH-
uerati amici Crisjii e Zanardelli vi aves­
sero pur essi fatto buon viso ; ma qua-
sta sicurezza non l''bbi»mo. 

Del resto se su questo punto ci siamo 
trovati e ci troviamo in completo dìiac-
cordo coli' egreg o avvocato, abbiumo 
tutta la speranza di trovurci d'accordo 
con lui io tutto le altre questioni. 

La iledazione. 

Soavi _i medi, i pensieri, il linguaggio I 
Antica il senno e sempre nuovo il cor. 
Ogni cosa gentil fu suo retaggio; 
Ogni alta cosa fa studio e amor. 

A. «dine. 
Con una puotunlitè veramente ammi­

rabile, il oarrn funebre noi feretro ginnae 
sni piazzale di portit Venezia alle ore 
otto di stamane, acoompagnato dhll'. as­
sessore 00. oav. Antonio di Trentil)'dal 
medico municipale dott. oav, Carla Ma^ 
znttioi e da un sacerdote di Soleschiaoo, 
Subito quindi fu formato il corteo,. A-
priva la maroia nca squadra di pooi 
pieri in aita tenuta, vi-niva di poi la 
banda municipale ohe durante il tra­
gitto suonò vane marcia funebri, quindi 
il sacerdote e poscia il. carro funebre 
sul quale erano disposte tre ricche co­
rone, una delle quali offerta dal no. 
stro Mnnlc'pio e 1' altra da quello di 
Maozsno. Reggevano i cordoni a deetra: 
il facente funzioni di Sindaco avv, 
oav. Vaientinis, l'assessore avv, Leiten-
burg el il prof, oav, 0 ulio Andrea Pi-
rooa ; a sinistra il co, oav, Antonio di 
Trento, l'avv. Luigi Carlo Schiavi e 
r avv. Pietro Liuussn, Segnivaiio il carro 
gli altri membri della Oinota muuici' 
pale, vari consiglieri comunali, le rap. 
prssnntaiite dell'Accademia e degli isti, 
tati cittadini d'istruzione, la Direzione 
dell' Istituto filodrammatico Teobaldo 

. Oiooni col vessillo sociale, nonché una 
rnppreientHnta delia Società operaia gì-
nerale. Facevano ala al corteo i vigili 
municipali, mentre lo obiudeva un'altra 
squadra di pompieri, 

Oinuti alla porta del Ojmitaro il fa-
retro venne levato diti narro e traspor-

Terminato il discorso del primo rap­
presentante della oitià, prese la parola 
l'egregio nostro amico prof, Buniui, 

Égli oomlDoia dioòndo che da pa­
recchi mesi là Boienza aveva aunna-
iilato eh» 1 giorni della illustre Donna 
erano oootati; lo si sapeva; pure non 
era il oaso di rassegnarsi alla cata­
strofe perchè quando si tratta di certe 
figure santamente belle, non si sa ar­
rendersi alla legge delle oose. 

Non lodi dunque, eoutiuua, non iper­
boli ; via da questi bara modesta i bio­
grafai H i necrolugiai I Poche parole, 
come con sente il non pacato anibo,. 

Fu scrittrice di racconti e novelle, in 
lingca e in dialetto. Ebbe vivissimo il 
sentimento della natura: i più bei 
paesiiggi dell'Italia orientale sono nella 
sue pagine.' Democratica, nel senso maii-
zoniano della parola; voile a suoi tipi 
i coutadini del' suo Friuli, e di qa'esti 
mirabilineule, eSettuosamente dipinse i 
costumi. Va altro mento suo.è quello 
di aver speochialo io alcune novelle il 
nostro '48, specialmente nella tCiltrice 
nuziale» che è il capolavoro dei'a ve 
oertta Contessa, 

Il prof, Tonini, procedendo,' dica ohe 
Caterina Percoto fa religiosa, ma non 
bigotta, non superstiziosa : in Lei erano 
naturalmente conciliati i dno . termini 
di Religione o di Patria, la Religione 
del Vangelo, e la Patria Unita e ìlla-
minata dalla Stella di Savoia, Reli­
giosa e convinta che lo scetticismo re-
religioso conduce ad altri scetticismi 
ancora, essa parò seppe trovare una pa­
rola severa contro i nemici della 
Scienza, oontro i nomici della Unità na­
zionale. 

Consti al prof, Boolni ohe U Ooo-
tètsa lascia una traduzione inedita in 
prosa della «Messiade» del Klopstok, 

Ebbe amicizie illustri : Francesco dal­
l' Oogaro, Cario Tenca, Gino Capponi, 
Nicolò Tommaseo, Raffaello Lambrii-
sabini, Catsrios l'errucoi, Carlo Catta­
neo, Qiosud Carducoi ad altri ancora ; 
e tutti eoriesero di Lei con entusiasmo. 
Si deve trovare una copiosa collezione 
di lettere dirette alla Contessa; a sa­
ranno la più perfetta dimostcszione di 
quanta Ella valesse, e documenti pre­
ziosi per la storia della Letteratura, 

Uo giorno, di recente, la contessa 
disse ; « M« cbl legge più adesao la 
Percoto?»-E sorrideva diceado cosi. 
Non è che ora non si legga più: si 
legge-meno ora; altri gusti prevalgono 
al presente, ohe fanno par troppo rim­
piangere i gusti d'una volta, 

Gouchiude II prof, Bonini oompiacn-
dosi oon Udine per il fitto ohe la sal­
ma della Donna gentile vien- tumulata 
nella nostra Necropoli, E augura alla 
Patria che altri scrittori, altre soi;>ttrioi 
infiorino ooIU grazie dell'Arto gli alti 
ideali, e mostrino che vi è pur qualche 
cosa oltre la materia, oltre i sensi, oltre 
le miserie influite della vita umana. 

Il discorso dell'egregio professore fu 
accolto con vìvi segni di approvazione 
da tutti gli aatanti e quindi la salma 
venne calata nel lumiilu segnato colla 
lettera C ove riposa il pouln P, Zorutti, 

Ornnde deponilo vini» 
avviso in terza pagina. 

Vedi 

ISuaaldl pei* le acuole JSnr-
m a l l i lì aperto il ootooran ai seguenti 
sussidi governativi di L, 300 cadanoo, 
disponibili per l'anno scolastico p. v, 
presso la RR, Scuole Normali ; a pos­
sono aspirarvi tutti i regnionli domioi-
listi In questa provincia, purobè non ab­
biano dimoia nel comuns io cui ha 
•ade la scuola, 
N, S presso la R, Scuola Normale su­

periore maschile di Padova, 
N, 11 presso la R. Scuola Normale su­

periore femminile di Udine. 
N. 6 presso la R'. Sónòla ' Normale iufe-

rinre msischile di Sacile. 
N, IS presto la R. Scuola Normale in­

feriore femminile di 8. Pietro al Na-
tiSOIIfl, 

N. 8 di Lire 200 per cadauna per 
i corsi preparatori di quasi' ultima 
scuoia, con. obbligo alle vinoitrici di 
aggiungere dal proprio L. 100 «sana 
per esaere aooolte nel Couvitto aunusso 
alla sonala inedesim'i, 

1 concorrenti presenteranno a questo. 
afRato soolastloa non più tardi del 15 
settembre p. v,, la domanda scritta e 
firmata da essi, nella quale diranno 
oouto degli studi (atti, degli eiami so­
stenuti e delle accupaiioai loro durante 
l'ultimo quinqueaaio, e vi uniranno: 

1. La fede di nascita da cui risolti 
i'xtà di anni 16 compiuti pél maschi, a 
di IS per te lemmlae aspiranti ai aatsi 
normali, e di 13 por quelle aspiranti al 
corso prpparatorio di 8, Pietro, 

2. L'attestato del Comune o dei Co­
muni in cui il rioorroote ebbe diitalaìlio 
nell'ultimo triennio, e che lo dichiari 
di * distinta mor<ililà e degno di dsdi: 
carsi all'insegnamento », 

3. L'attestato medico dal qiitle ri­
sulti non avere malattia o difiitto eh) 
lo randa iusbila aH'Insegniimsato, 

i, Lo stato nominativo di famiglia 
che ne prova le ristrettezze ecooo-
miohe, 

6, Le attestazioni dei mae>tri pressa 
i quali egli f-ce i suoi sludi, 

I sussidi saranno oooferiti in séguito 
ad apposito esame di ooncorso che avrà 
principio il giorno 3 ottobre p, r, 
pressa quella delle predette scuolê  alla 
quale il candidato aspira, a mAoo dei 
concorrenti al sussidi presso la R, Scuola 
di P.idova ohe si presenteranno presso 
là R, Sòuolii Nirmaie di'Uitibe, , 

Gli esami di concorsa saraono; dati 
in coiformità del Rogolamentu 81 gin-
gno 1883, 

Udine, 7 agosto 1887. ' 

Il Provveditore 
P, Massone. 

OspiKll SSwi'tnl. Il signor Cor. 
nello Giovanni addetto al Comitato friu­
lano degli Ospizt Marini, parte alla volta 
di Venezia (Lido) per ricondurre a 
Udine i bambini sorofoiosi ohe compi­
rono ai bagni di mare la cura di -16 
giorni, avverte quindi i genitori ohe il 
giorno 18 andante mese aleno presenti 
alla stazione all'arrivo del treno alle 
ore 8.08 pom, per ricevere dal suddetto 
signor Cornelia i loro figli. 

A v v i s o d' nata. Il Manioipin di 
Udine avvisa che in segnlto-ad offerta 
di miglioria presentata in tempo ntilo 
sul prezzo pei quale (u deliberato il la­
voro di demol zione e rigostrutione della 
Latrina della Scuola d Arti e Mestieri 
in via del Ginnasio, e lavori accessori 
nel palatzo degli studi, alle ore 11 aut-
del giorno 20 agosto corr, avrà luogo 
l'incanto definitivo del lavoro suindi-
oato, 

VuA elargiBinne. Dal Rav, 
Mona,Etti riceviamo la seguente: 

Il sig, Francesco Cecchini oggi lar­
giva all'Ospizio Orfanelli M, Tomadini 
I, 60, volendo cosi ciUamar a parte del 
premio tuccalogli nella corsa dei b>rua-
oini ancbe questa accolta di tapioelli. 
È questo un atto, ohe indica, non solo 
il buon animo del donatore, ma altresì 
il euo giusto criterio. Giacché neli' Isti­
tuto Tomadini, si provvede non solo al 
letto, vitto e vestito; ma altresì all'i­
struzione ed educazione religiosa, mo­
rale e civile di questi orfani, ì quali 
trovano in esso una temporanea fami­
glia ohe provvede a tutti i loro biso­
gni, e li dispone ad uscire, ove corri­
spondano, buoni onstiani, onesti- citta-
dini; laboriosi operai. 

Abbiasi quindi il sig. Francesco Cec­
chini la sinoera riconoscenza del sotto-
scritto il qunle non dubita che vi ap­
plaudirà l'intera cittadinanza udinese, 
la quale vorrà oontinuaro la sua etfl 
oace banevolenza ad un istituto fnodato 
dall'iudiment'uabìle caritàdlMons, Fran­
cesco Tomadini. 

Udine 16 agosto 1887. 
Il iJirettora 

oanoniao Filippo Sili, 



IL F R l T J t l 

V e l o c e C l u b . S/tppiaota eiiere 
iminiiieiite tra ani la costitutlone di Ub 
Veloce Club cha permetterà di i.rgaolt-
:»re de^le corga eoo premi tali da at ' 
tirar qai I pia esperti*eanipiooi del ve-
liioipeliimg. 
' Eoco ona Dotiz'a ohe aarà accolta sol 
maisimo favore. 

In quanto a noi Btteuriamo ah« l'im­
prega rtetoa, assicnrando fin da ora tutto 
li iioBtro appoggio nlia istitniiono ohe 
ola ptr sorgerp. 

Km fruMIcoItnra io aperta 
campagna. Sotto nuesto titolo li I 
b!'ii«m«rito Cumlzio egra'iia di Dividale 
iiCPbt 6 per le stampe li riassunto di ai 
nane oouferanze popolari tenute ai mae­
stri elemcntiiri roiiV(>nutt in quel di­
stetto ne) settembre 1886/ 

É! un libro utilissimo e asssi raocO' 
miiiiilabìle a tutti i eoltivdtorl della pro­
vincia. 

T u a t r o l f i ( ( i i e r v a . Ooois ab­
biamo annunciati', domani ha lungo la 
sxrata d'onore dell'applaudilo baritono 
ODiocarini. 

Oltre a! Nabucco yenà auntato il 
duetto dei Puritani. 

Per siibbaio o domeaioa poi sono 
stabilite "le ultime rapptesentatloni 
straordinaria del Nabucco. 

OasorvaKionl meteoroloKlche 
St.taioae di Udine—R, Istituto Tesoloo 

10-17 agosto oreOn ore 3p. ore S p ore 9 a. 

Bar,rtd.8lO' 
altom.llO:10 
lir. del mare 749.1 747 6 743.9 747.1 
Umid. relnt. 47 ^8 62 64 
Stato d. cielo q ssren. misto misto misto 
Acqua csd. 
1 ( oìretione — — — Acqua csd. 
1 ( oìretione NE SW S K 
Ì!(vei.i[ìIom. 
Tenu-centig. 

3 8 I 1 Ì!(vei.i[ìIom. 
Tenu-centig. S3.S 806 23 6 ZÌA 

„ . . ( massima 381 
Tompw»»""»! minima 18 0 
Tempsratun) minima all'aperto 17 g 
Minima esterna nella netta 16 17 : 16.3 

,» .Velecramnin nteteorfce del-
i'UMcio oeutraie di Roma : 

(Ricevuto alle B.— p. dei 10 agosto 1887) 
Jn Eiii'npa depressione nel golfo di 

Botola 750, Pdri|i> 855, Plemooté 760, 
aliro^e io Italia 761. . 

Ieri temporale a Parma, stamane nu­
voloso all' estremo nord-ovest -~ sereno 
altróve venti deboiis imi o calma. 

Frobabiliti; . ' 

Veqtl deboli vari o calma—i.'qualche 
temporale a nord. 

[Dall' Osservatorio Meteorico di Udine.) 

In Triìsunale 
n ù o l o d e l l e c a u s e penali da 

trattarsi ai nostro Tribunale, sezioni 
Correzionali, e ferie nella t conda quin­
dicina del mese di agosto 1887. 
1? «gesto. De Poppi Guido, ti uffa, te­

stimoni 4 dif, Feruglio, 
Id. Vallatila e Codone, ferimento, testi 

7, dif. Feruglio. 
Id. Scìiilioa Pietro, furiti, testi 2, dif. 

Fornglio. 
18. iUàrcbetot Pietro, ferimento, dif. 

EriMO. 
Id. CaBteiraoi Domejico, furto, testi 7, 

dif. Caratli. 
83, Michelini Antonio, furio, testi 6, 

dif. Ballico. 
l i . Baronccili Ernesto, tiiso oart, testi 

3, d<f. Lnzzatti, 
Id. Ocg no Kosa, pascolo, dif. Tambur­

ini i. 
25. R4prt:tti Rosa, oltraggi, testi 2, dif. 

Baltico. 
I(<, SHbadioi Giuaeppé, am!i\oniitIone,.dif. 

Bellico. 
Id. Oogaro Oiovsioni, ammonizione, testi 

2, dif. Bilico,. . 
Id. Oalliussi, Angelo e 0., furto,'dif. 

Luiizatt', . : ,. , . 
29. Bertoo Puoltf, banciirolta, toitl 1, 

dif. Bottasznni. 
Id. Pettoelio Piotro e C, eaefciiio, ar­

bitrano, ,dif. Della Schiava. 
Id. Diigo llttigi', sorveglianza. Dalla 

Schiava. 

Hota allegra 
Sismo egli osami: 
Professore — Mi dica che cosa è i| 

trapezio. 
Allievo — É un arnese usato in giu> 

nastica. 
— E li quadrato? 
— Scusi, questo è argomento mili­

tare. 
— Allora che intende per arie ! 
— Quello di Tito, quello della Pace,., 

l'arco baleno, gli archi... dello ciglia. 
— E por roggio ? 
— L'armatore : 
— E per corda ? 

— Ve ne sono di oaoiipa, di filo me-
tallioo, 

—- E la saetta 7 
— L i saetta, altrimenti detta ful­

mine.,, 
— Allora mi darà la dsfinleiooa del 

oiroolo, 
— (OoD impetojl veiooipedistico, re-

pubbliciino operalo, dogli amici,., 
— Busta! Bastai Ella è uscito dalla 

sua sfera d'azione. Mi dio» qualche cosa 
Bulla parabola, 

— E un racconto morale nel quale 
Gesù... 

— Non ci siamo I Allora parliamo 
dell'iperbole a dell'elis<e. 

—̂  Oh edo scusa I ma quatte sono fi­
gura rettoriche di cui già mi trattenni 
col prnf-'esore di lettere. 

— Ebbene, passismo a qualche figura 
più semplice. Il rombo, 

— Ce oe parlò il professore di Zoo­
logia ; è ao peso'e.... 

-— M» no I 
— Il rombo del vento, forse? 
— Oh Dio I 
— Quiilio del tuono, delle artiglierie, 

del.,, terremoto? 
— Mi dica almeno del triangolo qual­

che COSI, 
— È una spScio di strumento musi-

cale..,. 
— AufI basta. 

Sciarada 
invece di dir ferro dico il primo 
li'altro in 'alternativa sta coi più, 
0 piglia 0 prendi coi mio lerio esprimo, 
È compreso, lettor, sempre m'hai tu ; 
Cerchi, lettor garbato il mio lotaìsì 
Senza di lui la birra nulla valp. 

Spiegazione della Sciarada antecedente 
Si'l-do 

Varietà 
Oesta di un frate france-

• c a o o . Il padre Antonio Lattieri veo-
shio sbssàgenario già frate franoesoand 
e poi parroco di uaa chiesa presso N:i-
poli con mala arti sedusse certa Ose-
tano la Greco aontadiua veate'ine, at­
tirandola in casa sua col pretesto di hi. 
segnarle .i leggere. Frntto di questa 
rel-icione fu un iofunte che fu trovato 
morto accanto alla chiesa. 

I sospetti caddero sul curato, sulla 
contadina e su una vocobia megera che 
fa la mezzana in quésto scandaloso af­
fare, 

II processo venne trattato a porte 
chiuse dinanzi alla Assise dì Napoli. Il 
curato fa.riteuuio colpevole di avere 
dato il mandato alla vecchia mege a di 
procurare l'aborto e condannato per o 6 
a' 5 anni di relegazione, 

La Vecchia ebbe sei anni della stessa 
pena mentre Ia''cout3diaa fa assolta. 

ITotiziario 
Un bei progetto. 

li Soldi crede che il papa duvrebba 
andare a Oeruaal»mme, 

La egli potrebbe diventare sovrano 
d' UDO Stato comprendente la Qiadea, 
Cipro e la Siria, sotto la protezione del­
l'Europa, 

Cosi si soioglierebde la questione della 
sna indipendenza ed anche la questiona 
dell'Oriento, perchè l'Iogliilterra non te­
merebbe pii) obe altra potenza si instai-
iasse nella regione del Libano per mi­
nacciare l'Egitto, 

Telegrammi 
V i m o v a IS, Ferdinando si recò 

al cauiji'i pr-sso Tiroova ove fa accia* 
mate dailu truppa. I oomnndauti delle 
guarn'gioni di Bolgaiia del nord oioò 
di Viddino, Ruxtcìux, Sciumia, Varna, 
Tifoovgl e Sufla protestarono la loro 
devozione e ft-dt-ItA v.erso il principe. 

I comandauti d ile altre guarnigioni, 
spediscono indirizzi e preparausi a ri­
cevere il principe lungo il percorsa. 

Le disposizioni del viaggio furono mo-
dJBcate. 

Uomani ha luogo la fermata à Ga-
brovo, marcolédi a Kasanlick, giovedì 
a Fiiippopoli. 

T l r n o v a 15, Oggi alia chiusura 
dell' AKSemblea li principe pronunz ò le 
seguenti parole : 

Ringraziovi degli sforzi patriottici che 
avete fatti per mantenere intatte le 
forze del paese prondeodo le redini dei 
governo. Dichiaro la sessione dell'As­
semblea .chiusa. 

I Reggenti ed i ministri presentano 
al principe le loro dimissioni. 

il nuovo ministero non formerassi 
avanti dell'arrivo a Sofia. 

Il teato del proolatna indirizzato ieri 
dal prinfiine alla Asàiimbleà oofaiiociB 
colle parole : 

NOI Ferdinando I palla grazia di Dio 
e volontà nazionale prncipa di Biilgaria 
eoe. ringraz'o II popolo bulgaro dell'an. 
nunzio e prendo le redini del go­
verno. 

MemorìaleM privaU 
Jknuun»i l e g à l i à II Foglio perio-

d'oo del 10 ngostii n. 12, contiene ; 
L'Esattore di Spilìmbe'rgo rendo ceto 

che presso la Pretura-di Spiiimbergo 
nel giorno 2S novrmbre 1887 alle ora 
10 aot, si procederà alia vendita degli 
immobili sili in mappa di Gastelnuovo 
appartenenti a ditte debitrici verso Io 
stessa esattore ohe fa procedere alla 
vendita, 

— li Tribunale di Pordenone ha di­
chiarato il fallimento -di Teresa Del­
l'Agnese fu Angelo maritata In Oa-
spardo Giuseppe di Pordenone nego­
ziante in coloniali. 

— Bellina Alberto fu Antonie, di 
Faedis, ha accettata l'eredità del di lui 
padre, decesso in Attlmia li 17 maggio 
1S87. 

— XI muniolpio di Aviano avvisa che 
nel giorno di lunedi S settembre si 
terrà pressa quell'ufAcio municipale uu 
esperimento d asta per l'appuit» di for­
nitura di ghiaia per la quinquennale 
manutenziono delle strade. 

— Nella esecuziona immobiliare pro­
mossa da Pesai Eloardo ed Emilia fo 
Giovanni di Trieste, creditori aspro-
priaoli contro IJiibua Littiz cn. Eleonora 
ved. del co. Leopoldo Strassoldu fu Giu­
seppe debitrice i>epropri.ita residente 
in Pensig presso Vienna, nonché contro 
Rinaldi log. Ginsi>ppe fu G-uvaunl e 
per esso resosi defuoto in corso di ese­
cuzione, degli eredi del medesimo, In 
seguita a pubblico incauto furono veu-
dntì gli immobili siti in mappa di Ba­
gnarla Arsa. Il tarmine per offrire lo 
aumento non minore del sesto scade col. 

' l'orario d'uffioio dei 22 agosto oorr. 
— L'esattore di Mosgio fa noto che 

nei eiorno di mercordi 7 settembre 1ÌI87 
ore 9 aut. nel locale della Pretura di 
Moggio si procederà alia vendita a pub­
blico incanto degli immSbili siti in map­
pa di Ovedasao, Chiusa, Rncoolaus, Pon-
t'ebba e Piotratngliata epnarteuonti a 
ditte debitrici versò l'esattore che fti 
procedere alla vendita. ^ _̂, 

— Fu fl'sata l'adieòza del giorno- 8 
ottobre 1887, ore 10 ant,, per l'asta, ad 
istanza di Menazzi Pietro di .Zogl.iaijo, 
contro Tassici Orsola veti, Mòrgante di 
PozzuolO dei beni siti io mappa di 
Pczzuuio, 

2v£exca,ti (U Oittà.. 

Udine, 17 agosto 1887. 

Beco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
al momento dì andare in macchina. 

FRUTTA. 

Pere » » —.— „ —.24 
Persici. . . . ' . , , » » —.40 » —.60 
Pomi „ „ —.— . —.36 
Susini f r e s c h i . . . » » —.— • —.24 
Noci » » —.— » —.— 
Smoli di Francia. „ , —,^- „ -i-.— 
Uva » » —,S0 » —.60 

LEGUMI BRESCUI 

Patata , „ —.— » —.12 
Fagiaoli , „ —.— * —,60 
Tegolina » —.—. » —.30 
Togolii?e eòhiavi, , „ „ —,~- » —,— 
Pomidoro „ » —,— » —.20 

DI8V»AGCI Di BQiRdA 

VENEZIA 16 
Rendita Ita!. 1 gennaio da 05 33 a 06 43 

1 luglio 97.40 a 97 60 Aiióni Baaiia Nanc-
Btts —.— —,a—Banca Vonota da 861— — 
a sua— Banca di Cmiito Venata da 263,— 
260— 4ocistà coitiasleni Veneta 603. a 304.--
Coti-hlficia .VeneiiOBO 205.— a 203 — Obtilig, 
Pnutito Venaaia a promi 28.26 a 23.76 

Valutt. 
Peni da 20 feaaolii da — a —.— Ban-

is jnoto auitrioche da 201.7̂ 8 — a 202 3|e ' 
Cambi. 

Olanda se. 21|2 da Germania 81— da 12B.S6 
a 124,60 e da 123 35 a 121.86 Francia 8 da 
100.4D|a 100601—Belgio SI— da — a —.— 
Londra 2 da iìi.-ll a 2ò.'23 Svlnant 4 100.40 
a 100 60 e da —i— > — Vienaa-Trissta 
4 da 301.7« — 202.25 a da —, a—.— 

Scontò. 
Banca Naiionale 6 li2 Banco ilf Napoli 6 131 

Banca Veneta Banca di .Cied. Van. 
MILANO, 16 

Bandita Ital. 97.82 —.77 Merld. 
—.— a — Carab Londra 2» 81 3 7 . - 1 -
Fnncla da 100.72 1(2 62 :i2 Berlino da 128.06 
1.23,66 I - Peaii da 20 franeU, 

QENOVA, 16 
Rendita italiana 97.62 — Itanca 

Nailiinale 8167..- Oedita noMIIan 9»6.— 
Itlarld. 769.60 Meditomuiee 607,— 

FIRENZE, 10 
Band, 9T.tS —i—C.«ndra 21,81 ~-i Francia 

10076 [— Metld, 7óD..- Mob, 90S.SO 
ROMA. 16 

Bandita ItaUaaa 97.72 — Banca dea, 683.80 
FABIQI, 16 

JtaadMa 300 84.26— SeutUla 4 Irì) 108.46— 
Rendita Italiana 98.90 Londra 3» 32 1|3 ~ 
In(le«« 101 Biie Italia 0[3 Rond, Tana 14,33 

BERLINO, 16 
HnbiHan 4S8.~ Aosttlaelie 868.— Lcnbanlé 

166.60 Italiana 07,40 
VIENNA 16 

MoblUan 289.46 Lombardo Bl.m- FSTTOVIS 
Aniir, ^26.80 Baoea Naiionale BJ6.— Napo-
Isoai d'or» 9 96 1(2 Cambio Pubi 4983 ('.am­
bio I.dndn 136— Austriaca 62 80 Zecchini 
{mpcrlatl 6 99 

LONDRA 16 
Italiana 96 8[4— (ngleio 101 9iie Spagnuolo 

— Tore» 

DISPACCI PARTICOLARI 

PARtOI 17 
fìblurara della ssra It. 00.00 
MaicU 123 1)2 l'Olio. 

MILANO ir 
Rendita itti. 97.83 ler, 97,77 
Napoleoni d'oro 9006 

VIENNA 17 
Rendita austriaca (carta) 81.60 

Id. anjtt. (art, 32.80 
id, tmb, (MI) 113,35 

Lcadra 126 85 — Nap, 9.98 i — 

Proprietà della tipografia M.BARDCmco 
BujATtl ALESSANDRO, |geroflcl respons, 

Avviso 
IL NEGOZIO CAPPELLI 

DI 

R. GAPOFEBBI 
ò trasfeiìio in Via Cavour o. 8 o»sa 
propria (i-x negozio d'Orolngieria ed Oro-
fioieria sig, 0. Ferrurci) Grande ass-ir-
timento di c a p p e l l i d'ogni qnaiiii^ e 
forme recenti, c n | i | i c | ] l I n g l e s i e 
c i l i n d r i s e t a grande uovili, a prezzi 
discretissimi da non temere concorrenza 
alcuna. 

Birra di Steinfeld 
DEI FRATELLI REININGH&US 

DI GRAZ 
Produzione dell'anno 1886 eiiol. 188,322 

Fabbrica premiata con mednglie d'oro 
all' Esposizione moodinie di Vibnna nel 
Ì878 e a Parigi nel 1867. 

Depositi in Italia: ViiM, Treviso, 
Vanezin, Padova, Verone, Bologne, Man­
tova, Milano, Torino, Genova, Roma e 
Napoli. 

Birra Ezpart ìs fusti ilit litri 100, 50 e 25 
Birra in bottiglie,da 5/iO 6 7̂ 10 litro 

Siivovitz sllrlano di propria produzione. 

Prezzi da non temere concorrenza 

Deponilo con «oritlorlo e ghiacciaie 
fuori Porla Àquilrja in Vdine rimpptto 
alla St'izione ferroviaria casa Lisìtovic, 

Lettere e telegrammi : 

Fratelli REININGHAUS Udine. 

NUOVA 

Trifoglio Rosso 
Presso il siiti'^critio. tiov-ei no forte 

deposito I r l f o f ; ! ! » m o s H O di ot. 
timii qusliiA.' t a n t o l a p e l o che 
s g u s e l n t o . 

1 sigoon iwssideoti potranno averne 
di due dUtiiite provenienze, cine di 
quello coltivato lu F;inii, comedi quello 
coltivato io terreni luogo il P l t t v e 
ove nexce migliore f-ercbè la v e r A 
o r i g i n e del trifoglio rnS'O. 

Onde non abbia a vnriBcarsi come 
I' anno scorso, ohe molti possidenti do­
vettero pel loro ritardo «cìjuistire se­
menta d'incerta prnveoienza, vorrei 
pregali! di prenottara subito l' approB-
simaiiva quantità occorreiiti'gli, tanto 
più che quesl' annata rieerl molto scarsa 
di semente. Con la qu-nituil cbe ora 
tengo disponibile g a r a n t i s c o la bonià 
e nascita sicurn. 

Domenico Del Negro 
u DIN i: 

l'in in del Duomo 4. 

Il Nognzio O.ppeiii di TUm Vniecta 
dal u. 2 via Cavour venne trasportato 
al 0. M dalla etessa via, nell' cz-Ne-
gozlo CapiifHrrì, Il saddetto Megozio à 
bene assortito e fa prezzi d i non te­
mere cnnaurrenza. 

Là Ditta per tanto spera di venire 
onorata da numeroso clientela. 

G. B. DEGANI 
Orauda depositu di vini neri doi e 

da tavola, dello migliori plaghe vluicole 
n a x i o n a l l . 

VINO CHIANTI 
in fiaschi. 

Prezzi di tutta conveuienza. 
A comodo dei signori Oommitientl di 

Città le consegna si fatino f r a n c h e 
a domicilio, tanto in fusti, qnanto In 
Buschi. 

Le commissioni si ricevono : ai Ma-
gazz'iii fuori Porta Aquilela, al Nego­
zio ed allo Scrìttorio in via Erbe. 

A.V.BADDO" 
fuori porta Villalta - Oasa Mangili! 

Ventiita Essenza d'aceto ed 
aceto di puro Vino. 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 

di Adolfo de Torres y Herm." 
(Il Malaga 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
JHaliiga -- JIEadora — :SLoro8 

Porto '— Alicante ecc. 

BA{{CELLA LUIGI 
UDINE 

Via Treppo n. 4, (Piana Porla) 

articoli per confezionamento del B e i n o 
b a c h i a sistema cellnlaro e per la 
oouservazione del seme eoo deposito di 
Microscopi delle migliori fabbriche. Ve­
trini porta oggetti e copri-oggetti, Ter­
mometri a massimo e mioimo. Trincia-
foglia occ. eco, 

Foriiieoe pure Microscopisti ed abili 
confezionatori del seme bachi a obi ne 
facesse richiesta. 

Deposito oggetti per latterie 
e per l'allattamento artificiale 
dei vitelli. 

Pietro Barbaro 
e fedi avviso in quarta pagina ). 

GIACOMO DE LORENZI 
V u MxKMTOVXCCHIO 

IJWM!. 

Gomplotu assortiménto di occhiali, 
stringiuasi, oggetti ottici ed inerenti al­
l'ottica d'ogni specie. Deposito di ter­
mometri ratificati e ad uao'modico wStijk--
più rscont! costruzioni ; macchine e 'e^ 
tircha, pilo di più sistèmi'; '.oainpanxlli 
elettrici, tasti, filo e tutto 1' occorrente 
per sonerie eietrìcbe, assumendo anche 
k collocaziono in opera. 

PBEZzi uomarnsua 

Noi modpsimì artìcoli si assumo qua-
• lunfltlP l'ipiU-flllirn. 

Società ìnteraazioDaie sericola 

Srino aperte lesuttoscrizioii per seme 
bachi per U C'iiup glia bacolngict 1889, 

liivulgerei ii-tant» al r-ippreseotauto 
geii'raln Antonio Grandi! San Qairiao 
di Pordi-noiie, 

Dal SHinu del c-iv, C, Pascali che 
servi di esp^T.monto nell'or trascorsa 
campagna bacologica verranno estesa­
mente pnbbl cali ì risultati ottenuti, 

.San Quirino, 19 luglio 1837, 

ANTONIO GUANDIS. 



Ih F R I U L I 

Le inserzioni dall'Estero per 1? Friuli si ricevono esclusiyamemente presso l'Agenzia Principale dì Pubblicità 
E. E. Oblieght Parigi e ll(Hua> e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

OHilirOEiiLi'FMOlU. 
Fiurteast 

i. v a k i t i u 
Paittaz« ArìW 

D.1 DDINII i. v a k i t i u DAVHNKtlA A OB^htl -
oro 1.4S u t al i to or« 7,>16 Kst '.Óre 4,8!iut. ..iltiettd ;. 

'oi^bUli' ' 
ore 7.36 ani 

,' 9.54'iint „ 5.10 u t . omnibas g 9.87 u t , , 5.B6.ast, 
..iltiettd ;. 
'oi^bUli' ' 

ore 7.36 ani 
,' 9.54'iint 

, lO.ao imt. dlratto • l-«0 V- > 11,05 ant omnibus „ Mig, , VIW pota onnibnt „ 5.16 p. , 8,16'p. diretto «,18 p. 
, B.H „ omnibus a 9.6» p. . «.«, . oauiibni 'v a.os>p. . 8,80 . dintto . 11,86 p. ' » . - : olito , 2.80 ant 

SA DDINK A PONTEIIBA DA P0HT8BBA A ODIME 

o n GJSO uit. OBOlb. oro 8.46 Ut. ore 6,80 ant. oaalb:"' ore 9.10 u t 
. 7,M u t diretto- a e.l4 nt- •i, 2,a*-p. onuilb. ,> 4.68 p. 
I 10,00 ant. onnlb. . 1-84 .p. , 6,— p. oaa!!)''' , 7,85 p. 
Il l.aO p. onnlb. p :7.a6 5. , e.86 p. ditelo , B.20 p. 

DA UDINS A TKiaStB-' DA TRIUSTII 

ditelo 

A oniMB 
ora 3.60 >nt aiuto ore 7.87 wit oro 7,20 ant. , onslb. ore JO.— »M. 

n IM aat. omAib, li n.U amt. a 0.10 «nt oi*n}h . 1 8 . 8 0 p. 
Il " . - , misto n ".IO P- «.._.» misto , 4.37 p. 
, 8.60 p. oiajilb. , 7 36 p. , 4.50 p. omnibDH , a.0B p. 
, 6.36 p. R , a.»3 p. » » • • - P- «iste , 1,1! ant 

OA uniKn A OIVIDAkS 1 DA WVIDALE 
1 ore 6.80 aot 

A UDINB 

ote 7.i7«nt mUto oca 8.19 iuit. 
1 DA WVIDALE 
1 ore 6.80 aot misto ore 7.03 ant. 

. 10,20 ',. 1, 10.6»,-. 1 » 0.16 , » 9 - « , 
» 12.65 p. H , 1.47 r- i , 12.05 p. , 12.87 p, 

, a.8* p. » 8— p. , 8.82 p. 1. -i—V-
, 12.87 p, 
, a.8* p. 

. 6.40 p. , 7.12 p. ! , 5.66 p. „ 8.27 p. 
, 8.80 p. II , 9.02 p. 1 . 7.46 p. II » 8.1. p. 

RAFI 
àiim 

U D I N E 
Deposito stampati per le Amministra^ 

zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 
Forniture completo di carte, stampe ed 

oggetti di cancellerìa per Municipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e private. 

ISsocuxiouc: acciirata e pronta dt tutte 
le ordinazioul " 

Prezzi convenientissimì 

-• « 
Bi' 

\r im' u o 
•HI 
m 

i"""H o o 
M m 

I •Ir 

-e «a 
> ' ' cu 

mi ' ^ e > 3 
&i . sa 

li 
pi 

iliit! 
uhmuì m 

S a 

S.S 
« I l 

3=1 „ 

111 

ili 
il 
umilili 

ài.*-
•9s§JS 

Q'S-S O<3 » s. Ifl 

li 

i s 

SI; 
iDDunzi a modici prezzi 

Dopo le adesioni delle celebrUà miidicbe d'Europa hiuoo potrft dubitare deil'efaòacia di queste PILLOLE SPECIFICHE CONTRO LE BLENNOKRAÒIE SI.KECiSNTI CHE GRONIGBE 118j 

del Professore Dottor L U I G I P O R T i k 
dott.ite dal 1853 nello Cliniche di Boriino (vecji Z>eu(scAe KUnkh di Bertiuo, Mcdicin ZeiticMift di Wii>'t7.burg — 3 giugno 1871,12 seltoMbire .1877, ecc.— Ritenuto unico specifico per. le sopra.d%t,to.] 
malattie e restringimenti uretrali, combattono qualsitisl stadio inAammatorip vescicsle, ingorga emorroidario, eco. — 1 nostri medici con 4 scatole guariscono queste malattie nello stato acuto, abbr-t 
sogimntiovje di più per la croniche. — Per òvìiaré fàlsiflcaziòni' ' 1 
^T TlTPPTTIft '" "lo'nan'J'"'» sempre o non accettare che quelle del professore PORTA DI PAVIA, della farmacia OTTAVIO GALLEANI ohe sola ne possiedf la fedela ricella. (Vedasi dichiara; 
al U U I I l l a ziona della Commissione Ufficiale di Berlino,.! febbraio 1870. 

Onorwole.'fignoK Firmacista OTTAVIO GALLEANli'Mìlàno;'— Vi compiego buono B. N, por altruttante Pillole professore PORTA, non ohe/Jacon polocre per acgua seduìioO; ohe da ben 7 anni! 
esperimeuta nella mia pratica, sradicandone le £lennorragie sì recenti che croniche, od in aioaui casi catarri e restringimenti uretrali, applicanduoe l'uso coue da isti'tìziòue. 6h6 trovaièi gegnii'ta'dall 
prof, Porta. — In attesa dell'invio, con oon.iidsraz'one,j;redotf!mi dott. flusjjni segretario dei Congrosso Medico, — Pisa 21 settembre 1878. I 

Le pillnin costano L. S.SO l» scatola e L. 1.8'W il llaco.n 'di'polverélsedativa franche in tutta Italia. — Ogni farmaco porta l'istruzione chiara sui modo di usurja. —.Gufa compietelaiadicals-t 
delle sopradellii malaltio e dal sangue, h, 25. — Per curando e garansia degli ammalati, in tutti i giorni vi sono distinti medici'ohe'visitano'dalle 11) aht.^'alle. 2 pom. iQonBulti-iiincbéi'perióorfi^pob-'j 
itonxa. — LH Farmacia è fornita di tutti rlinedii che possono occorrere in quaUi'.quH sorta di. malattie, <; ne fa iipedizione ad ogni richiesta, 'muiiìti, se si richiede, anche di Consiglio medico, control 
'tneass. di v.iglìa postale. — Scrivere alia Farmacia n. 3 4 ' f i t ; O U R T J Q (Hn^cani , Afilano, Via ^ l'avigli. 1 

^^ Uivendiiori a UDINEi Fahris, Comelli, AftnfttniiGiróiflî »'e iJia.iio!i,ti<igij'farmacia ali» Sirena - - VENEZIA: BSlner, dott. Zampironi — CIVIPALE: Podrecca — MIl,ANOt Stabilimeiito. Carlo\ 
lìrbo, via Marsala, n. 3,.Gasa A. Manzom e C, via Sola, 16.l\— VICENZA : bellino Valeri — ROMA, via Pietra, 96,. e in tutte le principali Farmacie del Regno. 

ifesuswcS fts^j^iJvii..Sff!!Sfe^^c;9l 
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PREZZI Firn 

;.5ì 

' • • • ' . • ' • 

; 

; : : • • 

" 0 

Stagione di Prima vera-Estate 

Ulster meJiza stagione stofl^ ,Ja:oyit4, ' . • da L. 22 a 35 
SopraMti me:^a stagione idVsstótìaie' tì£ii.té]fìWl 

colorati 
Vestiti completi stoffa iantasìa no\'ità;-. . . 
Sacch.etti „ „ „ . . . 
Calzoni „ „ „ . . . 
Vestiti completi in tela russa . . . . . . 
I*arapolvere da viaggio in tela russa . . . . 

idem idem orleanz colorati , . . 

„ J4 a 50 
„ 16,a 50 
„ 12 a 25 
„ 5 a 15 
„ 15 a 25 
„ 7 a 10 

8 a 15 

Gilet stoffa-fantasìa e panno 
Veste da camera con ricami 
Plaid, inglesi tutta lana . " 
PàrasòK in tela e satin . . 
Ombrelli seta spinata . . 
Ombrelli Zanella , . . . 
Sacchetti orleanz nero' . . 

id. id, colorati 

da L. 3 a 8 
. ìì 25,a 50 
. »> 20 a 35 
. »i 2 a 5 

1 . » 5 a 14 
2.60 

. . 6 a 12 
. . » 8 a 15 

Specialità pen? baoifcinii e giovanetti. 

Grandioso assortimento stoffe nazionali ed estere per abiti sopra misura da Li 30 a 120 

Si esegwiscé qiiafiin({ue couimissione in Ì!3 ore. 
V^^^^3,ef^w-~^(ptti*tì^ftMiis;^f^-^tti-^fp!iMt^S'^<u,r-Tj)fr^ C-nw.raiCnwxT^m M=a6~iiiiir-aC~' " 'n]i{ir"''i'"iHr>,P *;~3Hr> n ir-ffi~ttiirr^gTt»H^, 

Udine,. 1887 — Tip. iivao, BardiMo 


